
COMUNE DI GROTTERIA 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

 

 

 
 

AVVISO TASI 

 
L’art. 1 commi 639 e seguenti della legge 27 dicembre 2013 n.147 (legge di stabilità 2014) ha istituito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, L’IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) che si compone:  

1) Dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.) di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili;  

2) Del Tributo per i Servizi Indivisibili (T.A.S.I.) a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile;  

3) Della Tassa sui Rifiuti (T.A.R.I.) destinato a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti.  

 

Imposta Unica Comunale (I.U.C.) COMPONENTE TASI 

(Tassa sui Servizi Indivisibili) 
La TASI è il nuovo tributo diretto alla copertura dei costi dei servizi indivisibili, cioè i servizi erogati in favore 

della collettività la cui quantità non è misurabile singolarmente, ad esempio la pubblica illuminazione, la 

manutenzione stradale, il verde pubblico, la sicurezza stradale ecc. La base imponibile per il calcolo del tributo 

coincide con quello previsto per il calcolo dell’IMU, mentre per le aree edificabili bisogna fare riferimento al 

valore di mercato.  

Con Delibera di C.C. n. 26 del 25/08/2015 è stato approvato il Regolamento Comunale per la IUC che contiene 

anche la disciplina della Tassa per i Servizi Indivisibili (TASI), mentre con delibera di C.C. n. 18 del 30/07/2015 

è stata introdotta la TA.SI per l’anno 2015 per il Comune di Grotteria e sono state determinate le relative aliquote 

per l’anno 2015.  

Sono soggetti al pagamento del tributo le abitazioni principali e relative pertinenze, gli altri fabbricati, i fabbricati 

rurali ad uso strumentale e le aree fabbricabili.  

Si ricorda che il contribuente dovrà provvedere al calcolo del nuovo tributo TASI in autoliquidazione.  

Il versamento del tributo deve essere effettuato tramite modello F24, in due rate di cui la seconda a saldo scade il 

16/12/2015. 

 

 

Si ricorda l’aliquota del tributo per i servizi indivisibili (TASI): 

  per le unità immobiliari adibite ad “abitazione principale” ed alle relative pertinenze così come definite 

dall’art. 49 del  Regolamento Comunale IUC approvato con Delibera di C.C. n. 26/2015 è: 0,25% (2,5 

per mille)  

 Per tutte le altre unità immobiliari: 0,00% (0,00 per mille) 

 

 

  
 

 

Grotteria, 1 Dicembre 2015                                                                        Il Funzionario Responsabile    

                                                  f.to Dott. Vincenzo Lombardo 

 

 



Copia 

Prot. N° 4495 del 31/07/2015                               N.18 _Reg. Del.  

 

  

 

 

COMUNE DI GROTTERIA  
 PROVINCIA DI REGGIO DI CALABRIA 

 
 

DELIBERAZIONE    DEL  CONSIGLIO  COMUNALE 
 

 

OGGETTO : I.U.C. (Imposta Unica Comunale). Determinazione aliquote per l’anno 2015 – 

Componente riferita ai servizi indivisibili (TASI) . 

 

L’anno DUEMILAQUINDICI  addì TRENTA del mese di  LUGLIO  alle ore 09,40 convocato su 

determinazione del Presidente, ai sensi dell’art. 39, c. 3, del D.Lgs. 267/2000 come da avvisi scritti in data 23 

LUGLIO 2015 ,  consegnati a domicilio dal Messo Comunale ,  come da sua dichiarazione,  si è riunito  in 

seduta   Ordinaria  sotto  la Presidenza  del consigliere Vincenzo Loiero  in sessione   pubblica   di 

PRIMA convocazione il  Consiglio Comunale, composto dai Sigg.: 

Num. D'Ord 

COGNOME E NOME Presente 

 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

 

LEONCINI      Salvatore 

LOIERO           Vincenzo Attilio 

TARANTINO Nicodemo 

SEMINARA   Giuseppe 

LUPIS Domenico Salvatore Pasquale 

NIGRO             Marco 

ANDRIANO’    Nicola 

FUDA             Domenico 

 

SI 

SI 

NO 

SI 

SI 

SI 

SI 

NO 

PRESENTI N.  6                                               ASSENTI N° 2 

 

Partecipa  il  Segretario Generale  D.ssa Maria Luisa CALI’ 

IL PRESIDENTE  

Constatato ché, essendo il numero dei Consiglieri presenti  5  su N 7  Consiglieri assegnati al e su  su 

N° 8 Consiglieri in carica  compreso il Sindaco , l'adunanza è legale a termine dell' art 38  del D.Lgs. 

267/2000 e dell’art. 33, dello Statuto Comunale e premesso che sulla proposta della presente deliberazione , 

ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 sono stati espressi i relativi pareri per come in calce 

riportati 

DICHIARA APERTA LA SEDUTA ed invita il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra indicato . 



 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

 
Introduce l’esame del terzo argomento all’OdG: “I.U.C. (Imposta Unica Comunale). 

Determinazione aliquote per l’anno 2015 – Componente riferita ai servizi indivisibili (TASI)”.  
Rappresenta la necessità di introdurre la TASI per sopperire alle consistenti  difficoltà di 

bilancio. 

 

Interviene il cons. ANDRIANO’ N. il quale dichiara di non condividere la scelta 

dell’Amministrazione anche perché l’aliquota è fissata al massimo consentito dalla legge e forse 

sarebbe stato preferibile che l’anno scorso, in cui è stato stabilito l’azzeramento dell a 

componente TASI, la si fosse applicata in modo da distribuire il carico fiscale con più equità tra 

il 2014 e il 2015.  Per queste ragioni preannuncia il proprio voto contrario. 

 

Interviene il Sindaco LEONCINI  il quale precisa che è sempre stato intendimento dell’A.C. 

non applicare la tassa sulla prima casa, tuttavia ripetere la scelta compiuta con convinzione lo 

scorso anno, non è oggi sostenibile, infatti, ci si è trovati di fronte ad un bivio: o tagliare i servizi 

erogati fino ad oggi dall’Ente, principalmente il trasporto e la mensa scolastica, o recuperare le 

risorse finanziarie mancanti con l’applicazione della TASI, è indubbiamente una scelta dolorosa, 

fatta a malincuore ma necessaria per far quadrare il bilancio e comunque non era possibile l’anno 

scorso avere contezza dei maggiori tagli che sarebbe stati effettuati quest’anno. L’augurio 

dell’Amministrazione è che in futuro, sia possibile ridurre l’imposizione fiscale in generale  

eliminando la TASI in particolare.  

 

Interviene il PRESIDENTE, il quale dichiara che, pur condividendo le perplessità 

legittimamente espresse dal cons. Andriano’, tuttavia fatta un attenta analisi della situazione 

contabile si  è reso necessario compiere tale scelta, sperando che nel 2016 possa essere abolita , 

visto che anche il Governo ha dichiarato di volersi muovere in tale direzione. Ad ogni modo la 

programmazione del 2014 non consentiva di lavorare sui dati che oggi  rendono indispensabile 

l’applicazione della TASI. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui 

all’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, 

dalla Tassa sui rifiuti (TARI) e dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI); 

  

VISTE le disposizioni dei commi 669-703, del citato articolo 1 della L. 27/12/2013, n. 147, i quali 

disciplinano il tributo per i servizi indivisibili (TASI); 

 

VISTI inoltre gli articoli 1 e 2 del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 

02/05/2014, n. 68, i quali hanno modificato la disciplina della TASI; 

 

VISTO in particolare il comma 683 il quale stabilisce che: “Il consiglio comunale deve approvare, 

entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione,…, le aliquote 

della TASI, in conformità con i servizi ed i costi individuati ai sensi della lettera b), del comma 682 

e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della 

destinazione degli immobili”; 

 

RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296 dove si prevede che 

gli Enti Locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 



approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

 

VISTO il D.M. 13/05/2015, il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 

dell’anno 2015 al 30/07/2015; 

 

RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti 

Locali in materia di entrate; 

 

RICHIAMATO il regolamento comunale per la disciplina del Tributo per i servizi indivisibili, 

approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 03/09/2014, ai sensi dell’art. 52 del 

D.Lgs 15/12/1997, n. 446 e dell’art. 1, comma 682, della L. 27/12/2013, n. 147; 

 

RILEVATO che: 

- il tributo è dovuto a seguito del possesso o della detenzione di fabbricati, inclusa l’abitazione 

principale e di aree fabbricabili, come definiti dalla normativa IMU, con esclusione 

comunque dei terreni agricoli, con le esenzioni previste dall’art. 1, comma 3, del D.L. 

06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L. 02/05/2014, n. 68; 

- sono soggetti passivi i possessori ed i detentori a qualsiasi titolo degli immobili sopra 

richiamati e che, nel caso in cui l’utilizzatore sia differente dal possessore, il tributo è 

dovuto in misura del 10% dall’utilizzatore e del 90% dal possessore, secondo quanto 

previsto dall’articolo 48 del regolamento comunale TASI, in base a due autonome 

obbligazioni tributarie; 

- nell’ipotesi di pluralità di possessori o di detentori essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria; 

 

TENUTO CONTO che: 

 il comma 676 dell’art. 1 della L. 27/12/2013, n. 147, stabilisce nella misura del 1 per 

mille l’aliquota di base della TASI, attribuendo al Comune, con deliberazione da 

adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, la facoltà di ridurre l’aliquota 

del Tributo fino all’azzeramento; 

 il comma 677 del medesimo articolo, attribuisce al Comune la facoltà di determinare le 

aliquote del tributo rispettando il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della 

TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere superiore 

all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31/12/2013, fissata al 

10,6 per mille ed altre minori aliquote; 

 in base al comma di cui sopra, per il solo anno 2014, l’aliquota massima non può 

eccedere il 2,5 per mille; 

 il Comune può, per l’anno 2014, superare i limiti di cui sopra per un ammontare 

complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate, 

relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate, 

detrazioni d’imposta o altre misure tali da generare effetti sul carico di imposta TASI 

equivalenti o inferiori a quelli determinatisi con riferimento all’IMU relativamente alla 

stessa tipologia di immobili, anche tenendo conto di quanto previsto dall’art. 13 del D.L. 

06/12/2011, n. 201; 

 l’aliquota prevista per i fabbricati rurali strumentali, di cui all’articolo 13, comma 8, del 

D.L. 06/12/2011, n. 201, non può eccedere il limite del 1 per mille; 

 a norma del comma 683, il Consiglio Comunale può differenziare le aliquote della TASI, 

in ragione dei settori di attività, nonché della tipologia e della destinazione degli 

immobili; 

 

RILEVATO che in base all’art. 54 del regolamento comunale TASI il tributo è destinato al 

finanziamento dei seguenti servizi indivisibili comunali, i cui costi previsti per l’anno 2015, 



determinati secondo quanto indicato dall’articolo del citato regolamento, sono dettagliatamente di 

seguito riportati: 

 

 

Servizio Voci di costo Importo previsto 2015 (€) 

Servizio  Costi   

Servizio Polizia Locale 1.03.01.01 – 1.03.01.02 – 

1.03.01.03    –    1.03.01.07 

49.977,77 

Servizi correlati alla viabilità 

ed alla circolazione stradale 

1.08.01.01 – 1.08.01.02 – 

1.08.01.03 – 1.08.01.05 – 

1.08.01.06 

85.363,51 

Servizi di illuminazione 

pubblica 

1.08.02.02    –    1.08.02.03    – 

1.08.02.06 

123.047,33 

Servizi relativi ai parchi ed alla 

tutela ambientale del verde, 

altri servizi relativi al territorio 

ed all’ambiente 

1.09.01.02     –   1.09.01.03    – 

1.09.01.05     –   1.09.01.06    – 

1.09.01.07      

4.900,00 

Attività culturali e 

manifestazioni 

1.05.02.__ 0,00 

SUAP 1.12.06.01 0,00 

Biblioteca 1.05.01.02 0,00 

Servizi socio-assistenziali 1.10.04.03      –   1.10.04.05 3.000,00 

 

 

DATO ATTO che: 

- in base alla deliberazione del Consiglio comunale n.17 del 30/07/2015 le aliquote dell’imposta 

municipale propria stabilite per l’anno 2015 sono le seguenti: 

 

Descrizione aliquota Aliquota 

Aliquota di base variazione in aumento dell’aliquota di base, di 

cui all’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011: + 

0,3 %; 

Aliquota abitazione principale (A/1-A/8-A/9) e 

pertinenze 

variazione aliquota prevista per l’abitazione 

principale e relative pertinenze, di cui all’art. 

13, comma 7, del D.L. 201/2011: 0,0%; 

 

Altre aliquote  variazione aliquota per i fabbricati rurali ad uso 

strumentale, di cui all’art. 13, comma 8, del 

D.L. 201/2011: 0,0%; 

 

 

 a decorrere dal 01/01/2014, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 06/12/2011, n. 201, 

convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 124, come modificato dall’art. 1, 

comma 707, della L. 147/2013, l’Imposta Municipale Propria non si applica al possesso 

dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1-A/8-A/9; alle unità immobiliari appartenenti alle 

cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative 

pertinenze dei soci assegnatari; ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi 

sociali, come definiti dal decreto del Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008; alla 

casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; all’immobile 

di cui alla lettera d) del citato comma 2 dell’art. 13 D.L. 06/12/2011, n. 201; 



 a decorrere dal 01/01/2014 sono esenti dall’Imposta Municipale Propria, ai sensi del 

comma 9-bis, dell’art. 13, del D.L. 06/12/2011, n. 201, come modificato dall’art. 2, 

comma 2, let. a) del D.L. 31/08/2013, n. 102, i fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, fintantoché permanga tale destinazione e non siano 

in ogni caso locali; 

 tutte le fattispecie appena richiamate non sono invece esenti dalla TASI;   

 

 

RITENUTO per quanto sopra, allo scopo di finanziare, seppure non in misura integrale, i costi dei 

servizi indivisibili in precedenza richiamati, al fine di garantire la loro corretta gestione ed il 

mantenimento dell’erogazione degli stessi, nonché la conservazione degli equilibri di bilancio, di 

stabilire le aliquote relative al tributo per i servizi indivisibili per il 2015, nella misura del 2,5 per 

mille per le sole abitazioni principali e loro pertinenze; 

 

TENUTO CONTO che: 

 le aliquote anzidette rispettano tutti i limiti previsti dalle norme sopra richiamate, ed in 

particolare dai commi 677 e 678 dell’art. 1 della L. 27/12/2013, n.147; 

 

CONSIDERATO inoltre che il gettito complessivo del tributo stimato per l’anno 2015 ammonta ad 

€114.000,00, con una copertura prevista dei costi dei servizi indivisibili finanziati del 56,87%, così 

determinata: 

 

Gettito complessivo stimato TASI (A) € 114.000,00

Costo complessivo stimato dei servizi indivisibili finanziati con il tributo (B) € 264.288,61

Differenza (B-A) € 150.288,61

Percentuale di finanziamento dei costi (B-A) / B 56,87%

 

VISTO altresì l’art. 13, comma 15, del citato D.L. 06/12/2011, n.201 ove si prevede che: “A 

decorrere dall'anno d'imposta 2012,  tutte  le  deliberazioni regolamentari e tariffarie relative  alle  

entrate  tributarie  degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,  

Dipartimento  delle  finanze,  entro  il  termine  di   cui all'articolo 52, comma 2, del decreto 

legislativo n. 446 del 1997,  e comunque entro trenta giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine 

previsto per l'approvazione del bilancio di  previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni 

nei  termini  previsti  dal  primo periodo  e'  sanzionato, previa  diffida  da  parte  del   Ministero 

dell'interno,  con  il  blocco,  sino  all'adempimento dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse  a  

qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti inadempienti.  Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e   

delle finanze, di concerto con il Ministero  dell'interno, di natura non regolamentare  sono  stabilite  

le  modalità  di  attuazione,  anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del 

presente comma. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  pubblica,  sul  proprio sito 

informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso  in  

Gazzetta  Ufficiale  previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo  n. 446 

del 1997”;  

 

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione 

Federalismo Fiscale prot. n. 4033/2014 del 28/02/2014, la quale stabilisce le modalità per la 

trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, delle delibere di 

approvazione delle aliquote o delle tariffe e dei regolamenti dell’Imposta Unica Comunale; 

 

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del 

D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

competente ed il parere di regolarità finanziaria del Responsabile del Servizio finanziario; 

  

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 



con n. 5 voti favorevoli- n. 1 voto  contrario (cons. ANDRIANO’N.)  

 

D E L I B E R A 

 

 

1) Di approvare per l’anno 2015 le seguenti aliquota del tributo per i servizi indivisibili (TASI): 

  per le unità immobiliari adibite ad “abitazione principale” ed alle relative pertinenze 

così come definite dall’art. 49 del  Regolamento Comunale IUC approvato con Delibera 

di C.C. n. 8/2014: : 0,25% (2,5 per mille)  

 Per tutte le altre unità immobiliari: 0,00% (0,00 per mille) 

 

2) Di dare atto che: 

 le aliquote di cui al punto 1) rispettano i limiti fissati dall’art. 1, commi 677 e 678 della 

L. 27/12/2013, n. 147; 

 il gettito del tributo consente di ottenere una percentuale di copertura del costo dei servizi 

indivisibili previsti dal vigente regolamento comunale, richiamati in  premessa, pari al 

56,87%; 

 

3) di inviare la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del 

Portale del Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 

3, del D.Lgs 360/1998 e successive modificazioni;  

4) di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente deliberazione al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 

giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione, adottando, nelle more dell’approvazione 

dell’apposito D.M. in corso di emanazione, le modalità indicate nella nota del Dipartimento 

delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, n. 4033/2014 del 28/02/2014. 

5) di inserire nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale gli elementi risultanti dalla 

presente deliberazione secondo le indicazioni che saranno stabilite dal Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, sentita l’ANCI;  

6) Di trasmettere, copia della presente deliberazione al Responsabile del Servizio Finanziario, Dr. 

V. Lombardo, affinché provveda all’adozione degli atti consequenziali di competenza, curando 

l'invio della presente delibera, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011,  al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30 giorni dalla 

sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione, adottando, nelle more dell’approvazione dell’apposito 

D.M. in corso di emanazione, le modalità indicate nella nota del Dipartimento delle Finanze del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, n. 4033/2014 del 28/02/2014. 

7) di dichiarare con successiva ed identica votazione separata la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000. 

 

 

 

 
 



Allegato A) 
 

Il sottoscritto Dr. Vincenzo Lombardo – Responsabile del servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/00, in merito alla proposta di deliberazione: “I.U.C. (Imposta Unica Comunale). 

Determinazione aliquote per l’anno 2014 – Componente riferita ai servizi indivisibili (TASI) –

”” esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa nonché il rispetto della normativa di settore.  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to  Dr. Vincenzo Lombardo 

 

 
Il sottoscritto Dr. Vincenzo Lombardo – Responsabile del servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del 

D.Lgs. n. 267/00, in merito alla proposta di deliberazione: “I.U.C. (Imposta Unica Comunale). 

Determinazione aliquote per l’anno 2014 – Componente riferita ai servizi indivisibili (TASI) –

”””” esprime parere favorevole di regolarità contabile. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to  Dr. Vincenzo Lombardo 

 



 

 

 

Il  presente verbale , viene letto, approvato e sottoscritto 

    

         IL  PRESIDENTE                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to Vincenzo LOIERO                                                                 F.to  D.ssa Maria Luisa CALI’ 

________________________________________________________________________________________ 

    

    PARERE FAVOREVOLE                                               PARERE FAVOREVOLE 

       In ordine alla regolarità tecnica                                     in ordine alla regolarità contabile 

         Il Funzionario                                                       Il Funzionario 

F.to     Dr. Vincenzo Lombardo  F.to     Dr. Vincenzo Lombardo 

  

 ______________________________________________________________________    

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

 

 La presente deliberazione è’ stata affissa all’Albo Pretorio Online ai sensi della legge 69 del 

18/06/2009 art 32 del Comune per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124 del D.Lvo N. 

267 del 18/8/2000); 

 

                                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE 

Grotteria   li…31/07/2015..                                         F.to D.ssa Maria Luisa CALI’  

                                             

 

CERTIFICATO DI 

ESEGUIBILITA’ -  ESECUTIVITA’ 

 

  La presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile  dall’Organo 

deliberante  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                                 F.to D.ssa Maria Luisa CALI’ 

 

 La presente deliberazione, è stata  pubblicata all’Albo Pretorio Online del Comune , senza 

riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione  denunce di illegittimità, ai sensi dell’art. 124 

del D. Lgs. 267/2000, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 dello stesso  D. 

Lgs. 267/2000 

 

Data…31/07/2015.. 

                        IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                                 F.to D.ssa Maria Luisa CALI’  

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE  

                                                         

                                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                          D.ssa Maria Luisa CALI’  

Grotteria   li…31/07/2015… 

 

 


